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PREMESSA 
 

 

La presente relazione tecnica viene predisposta allo scopo di fornire le integrazioni richieste 

dalla Città Metropolitana di Venezia in riferimento alla valutazione di impatto acustico redatta 

dal Tecnico Scrivente per conto della ditta RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. finalizzata alla 

determinazione dell’impatto acustico derivante dal funzionamento dell’impianto di 

trattamento e depurazione delle acque reflue in servizio presso il proprio stabilimento 

produttivo ubicato in via S. Antonio n° 4 nel comune di Mira (VE). 

 

Le integrazioni sono state richieste con comunicazione Prot. n° 8212 del 06/02/2019 secondo 

la quale, in merito all’impatto acustico aziendale, viene richiesto al punto 5 quanto di seguito 

fedelmente riportato: 

5) Inquinamento acustico: Si richiede un approfondimento delle valutazioni in corrispondenza dei 

ricettori a nord dell’impianto, con particolare riferimento ai livelli sonori immessi presso i piani più alti 

dell’edificio più esposto, direttamente in vista della sorgente. Dovrà pertanto essere presentata una 

relazione integrativa nella quale il rispetto dei limiti risulti dimostrato oltre ogni ragionevole dubbio. 

Qualora non si potesse escludere l’eventualità di un superamento si dovranno mettere in atto tutte le 

misure necessarie a garantire la conformità dell’impianto ai requisiti di legge. 

 

La richiesta della Città Metropolitana di Venezia deriva dal parere espresso dall’Agenzia 

Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto riportato nel rapporto di 

esame documentazione 21/RU/19 del 30/01/19 che dettaglia la richiesta come segue: 
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Le misurazioni e le attività di analisi riportate nella presente relazione sono state effettuate dal 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale Per. Ind. Mazzero Nicola (Posizione Regione 

Veneto n° 624) 

 

 

Mira 01.04.2019 
        Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

   Per. Ind. Mazzero Nicola 
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DESCRIZIONE DELL MISURE INTEGRATIVE EFFETTUATE 
 

 

DESCRIZIONE DELL’AREA DI RIFERIMENTO 

Il punto di misura 3 descritto nella valutazione già presentata in riferimento al quale sono state 

richieste le integrazioni si posiziona sul versante nord della ditta in analisi come illustrato 

nell’immagine seguente. 
é nord 

 
O area impianto trattamento acque reflue RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

Punto di misura 3 di cui alla valutazione già presentata rispetto al quale sono state richieste le integrazioni 
 

In tale area sono riscontrabili i contributi acustici associabili a: 

- gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della società E.ON Srl con 

funzionamento continuativo sia sul periodo diurno che sul periodo notturno; 

- impianto di trattamento acque della ditta RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. sia con 

funzionamento continuativo sia sul periodo diurno che sul periodo notturno; 

- rumori antropici, di traffico veicolare e parcheggio pubblico e dell’area commerciale 

principalmente presenti sul periodo di riferimento diurno ma, seppur in modo minore, 

anche sul periodo di riferimento notturno. 

3 



 
RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

Valutazione di impatto acustico – Legge 447/95 - Integrazioni 
 

Pag 5 di 23 
 

 

Nell’immagine di maggior dettaglio seguente viene evidenziato l’edificio posto a nord rispetto 

al quale sono state avanzate delle richieste integrative ed il posizionamento della sorgenti 

caratterizzanti il contesto acustico dell’area di riferimento. 
 

é nord 

 
O area impianto trattamento acque reflue RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

O area gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della società E.ON Srl 
O parcheggio pubblico area commerciale 

O edificio nord pluripiano 
Punto di misura 3 di cui alla valutazione già presentata rispetto al quale sono state richieste le integrazioni 

 

L’edificio nord pluripiano si colloca in posizione frontale e di piena esposizione rispetto a tutte 

le sorgenti sonore caratterizzanti il contesto acustico di riferimento. 

Lo stabile è occupato per buona parte del piano secondo e del piano terzo dalla divisione 

ricerca e sviluppo della stessa RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a.. 

 

In risposta alla richiesta di integrazioni sono state condotte delle misurazioni all’interno di un 

locale adibito ad ufficio posto al 2° piano dell’edificio nord. I piani dell’edificio hanno 

un’altezza di tipo “industriale” e pertanto pari a circa 4 metri cadauno conseguentemente 

l’altezza rispetto al piano campagna del punto di misura è di circa 9 metri quindi un’altezza  
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molto superiore all’altezza della muratura di recinzione presente lungo il limite aziendale. 

Come di seguito illustrato dal punto di misura era pienamente visibile l’impianto di 

depurazione e quindi ci si trovava in condizioni di esposizione anche sotto il profilo acustico. Si 

evidenzia fin d’ora che per le stesse motivazioni il punto di misura risulta esposto anche alla 

rumorosità prodotta dal gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della 

società E.ON Srl nonché ai rumori antropici associati all’area di riferimento. 

 

Nell’immagine seguente si evidenzia, con vista dall’esterno dell’edificio, la stanza ove si è 

proceduto ai rilievi. 

 
Stanza all’interno della quale si è proceduto ai rilievi 
 

Nell’immagine seguente si evidenzia, con vista aerea dell’area di riferimento, la stanza ove si è 

proceduto ai rilievi. 
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é nord 

 
O area impianto trattamento acque reflue RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

O area gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della società E.ON Srl 
O edificio nord pluripiano 

O parcheggio pubblico area commerciale 
Stanza all’interno della quale si è proceduto ai rilievi 

 

Infine nell’immagine seguente si evidenzia quanto visibile dalla finestra dalla quale si è 

proceduto ai rilievi. Da tale immagine è possibile verificare la posizione di piena esposizione 

alle sorgenti acustiche presenti nell’area di riferimento. 
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O area impianto trattamento acque reflue RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

O area gruppo di cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della società E.ON Srl 
O parcheggio pubblico area commerciale 

 
 

 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Per l’effettuazione delle misurazioni è stata impiegata una catena microfonica costituita da: 

- fonometro integratore 01 dB mod. SOLO matricola n° 10462 

- preamplificatore 01 dB mod. PRE 21S matricola n° 10442 

- microfono 01 dB mod. MCE 212 matricola n° 33616 

- calibratore acustico 01 dB mod. CAL21 matricola n° 34164976 

La catena di misura è stata tarata presso centro di taratura n° 068 in data 30/08/2018 

(certificato di taratura n° LAT068 41864-A). 

I filtri 1/3 ottave della catena di misura sono stati tarati presso centro di taratura n° 068 in 

data 31/08/2018 (certificato di taratura n° LAT068 41865-A). 

Il calibratore acustico è stato tarato presso centro di taratura n° 068 in data 30/08/2018 

(certificato di taratura n° LAT068 41863-A). 
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I sistemi di misura con cui sono stati rilevati i livelli equivalenti soddisfacevano le specifiche di 

cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure erano conformi, rispettivamente, alle norme EN 

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-

4/1995, mentre i calibratori acustici rispettavano quanto indicato dalle norme CEI 29-4. 

La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un calibratore di 

classe 1, secondo la norma IEC 942/1988, verificando che le stesse non differissero di un valore 

superiore ai 0,5 dB. 

 

 

MODALITA’ DI MISURA 

Il microfono è stato posizionato all’interno della stanza descritta all’altezza di 1,5 metri dal 

pavimento e ad almeno 1 metro da superfici riflettenti. 

Nella misura a finestre aperte il microfono era posizionato a un metro dalla finestra mentre 

nella misura a finestre chiuse il microfono era posto nel punto in cui si rileva il maggior livello 

della pressione acustica (anche in questo caso ad un metro dalla finestra). 

Il microfono era collegato alla strumentazione di integrazione attraverso un cavo prolunga 

della lunghezza di tre metri che permetteva agli operatori di verificare l’andamento della 

misura mantenendosi a debita distanza ed in una stanza diversa. Il microfono era altresì posto 

a sufficiente distanza da altre superfici riflettenti o interferenti ed orientato verso la sorgente 

di rumore in analisi. 

Le misurazioni effettuate, hanno avuto una durata variabile. I tempi di misura sono stati 

valutati di volta in volta scegliendo gli stessi sulla base del fenomeno acustico in analisi, 

verificando nel contempo che il livello di LAeq raggiungesse un sufficiente grado di 

stabilizzazione. Il rumore generato dalla ditta ha comunque un andamento piuttosto 

omogeneo e stazionario pertanto non si sono rese necessarie misurazioni di durata 

particolarmente elevata. La tecnica utilizzata per il rilievo è stata del tipo “a campionamento”. 

 

Nel corso delle misurazioni le condizioni atmosferiche e metereologiche erano favorevoli e ci si 

trovava in assenza di vento. 
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CONDIZIONI DI MISURA 

Il funzionamento dell’impianto di trattamento acque è ininterrottamente distribuito su 24 ore 

al giorno su 7 giorni alla settimana. 

Per tale motivo il tempo di riferimento TR all’interno del quale sono state effettuate le 

verifiche è il periodo diurno compreso fra le ore 06.00 e le ore 22.00 ed il periodo notturno 

compreso fra le ore 06.00 e le ore 22.00 in quanto il funzionamento dell’impianto è 

ininterrottamente distribuito su 24 ore al giorno su 7 giorni alla settimana. 

 

Analogamente alle misurazioni già condotte, allo scopo di ottenere dei risultati più veritieri 

possibili, si è provveduto a verificare la situazione tramite due diverse sessioni diurne e due 

diverse sessioni notturne. 

I tempi di osservazione TO all’interno dei quali si è verificata la situazione e quindi sono stati 

compresi i vari tempi di misura TM sono stati i seguenti: 

- fra le ore 10.00 e le ore 11.30 del giorno 22 febbraio 2019; 

- fra le ore 09.30 e le ore 11.00 del giorno 23 febbraio 2019; 

- fra le ore 00.20 e le ore 01.30 del giorno 23 febbraio 2019; 

- fra le ore 00.20 e le ore 01.30 del giorno 24 febbraio 2019; 

 

Dagli esiti delle misurazioni riportate, come si relazionerà meglio nel seguito, si è potuto 

verificare che nel periodo diurno sia in condizioni di finestre aperte che in condizioni di finestre 

chiuse i valori ambientali rilevabili all’interno del locale ricettore erano inferiori ai limiti di 

applicabilità del criterio differenziale. 

Nel periodo notturno invece i livelli ambientali hanno superato i limiti di applicabilità del 

criterio differenziale e pertanto si è reso necessario avanzare ulteriori approfondimenti atti a 

quantificare il livello di rumore incrementale associabile all’impianto di trattamento acque. 

Le componenti acustiche che insistono principalmente presso il punto di misura (gruppo di 

cogenerazione alimentato a gas naturale di gestione della società E.ON Srl, impianto di 

trattamento acque RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a.) hanno un funzionamento continuativo 

sia sul periodo diurno che notturno su sette giorni alla settimana; hanno delle rilevanze minori 

ma non del tutto assenti anche i contributi acustici associabili alle attività antropiche presso il 

parcheggio pubblico posto nel piazzale sottostante il punto di misura. 
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Non è stato possibile prevedere lo spegnimento del gruppo di cogenerazione alimentato a gas 

naturale di gestione della società E.ON Srl in quanto l’impianto ha una funzionalità pubblica e 

non può essere disattivato. 

La misurazione dei livelli residui (rilevabili quindi in assenza di funzionamento dell’impianto di 

trattamento acque) è avvenuta all’interno di un arco temporale di circa 5 minuti a finestre 

aperte e di circa 5 minuti a finestre chiuse. 

Tali misurazioni finalizzate all’identificazione dei livelli residui sono state condotte in data 17 

marzo 2019. Nella medesima data si sono anche nuovamente acquisiti i livelli ambientali in 

quanto questi risentono lievemente della rumorosità delle attività antropiche dell’area di 

riferimento e quindi si riteneva maggiormente rappresentativo effettuare sia le misurazioni 

ambientali che residue nell’ambito dello stesso Tempo di Osservazione. Le misurazioni sia dei 

livelli ambientali che residui si sono condotte fra le ore 00.00 e le ore 00.50 circa. 

 

Nel corso di tutte le misurazioni le condizioni meteo erano favorevoli. 

 

 

SITUAZIONE ANALIZZATA 

 

Situazione di rilievo dei livelli di rumore ambientale 

L’operatività dell’impianto in analisi è caratterizzata da una certa stazionarietà del rumore 

emesso in quanto questa è attribuibile al funzionamento di impianti in produzione che 

prevedono dei regimi continui e stazionari o scarsamente variabili di funzionamento. 

Come dichiarato dal responsabile aziendale (vedasi dichiarazione allegata) nel corso delle 

misurazioni dei livelli ambientali sia diurni che notturni erano in normale funzionamento le 

componentistiche di impianto oggetto della valutazione. 

 

Situazione di rilievo dei livelli di rumore residuo 

Nell’ambito dei rilievi dei livelli di rumore residuo le attività aziendali e l’impianto di 

trattamento delle acque non erano in funzione. 
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ESITO DELLE MISURAZIONI 
 

 

RICONOSCIMENTO DELLE COMPONENTI TONALE ED IMPULSIVE 

Componenti impulsive 

Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, ai fini del riconoscimento dell'impulsività 

di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli LAImax e LASmax per un tempo di 

misura adeguato. 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni 

seguenti: 

- l'evento è ripetitivo; 

- la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB; 

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell'arco di 

un'ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno. 

Qualora si riscontri la presenza della componente impulsiva il valore di LAeq sul TR viene 

incrementato di un fattore correttivo KI. 

 

Componenti tonali 

Secondo quanto definito dal Decreto 16 Marzo 1998, al fine di individuare la presenza di 

Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un'analisi spettrale per bande normalizzate di 

1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel tempo ed in 

frequenza. L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 

kHz. 

Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande 

adiacenti per almeno 5 B. Si applica il fattore di correzione KT soltanto se la CT tocca una 

isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello 

spettro. La normativa tecnica di riferimento è la ISO 266:1987. 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza di 

CT tali da consentire l'applicazione del fattore correttivo KT nell'intervallo di frequenze 
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compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB esclusivamente nel tempo di 

riferimento notturno. 

 

 

ESITO DELLE MISURAZIONI 

Si riporta di seguito la tabella indicante le risultanze delle misurazioni dei livelli effettuate. 

Allo scopo di ottenere dei risultati più veritieri possibili si è provveduto a verificare la 

situazione tramite due diverse sessioni diurne e due diverse sessioni notturne. 

 

Livelli ambientali diurni – sessione del 22 febbraio 2019 

Id 
misura 

Durata della 
misurazione 

Dalle/alle 
Durata 
(mm.ss) 

Livello rumore 
ambientale 

riscontrato Leq 
dB(A) 

L95 dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori 
correttivi da 

applicare 
dB(A) 

Valore 
effettivo Leq 

dB(A) Eventuali note alla 
misurazione 

Finestre 
Aperte 

10.54/11.19 
25.02 49,2 46,7 Non presenti -- 49,2 1 

Finestre 
Chiuse 

10.21/10.46 
25.02 34,0 31,9 Non presenti -- 34,0 1 

1 E’ percepibile il contributo relativo al rumore derivante da gruppo di cogenerazione di gestione della 
società E.ON Srl posta nelle vicinanze dell’attività indagata. I livelli risultano altresì risentire dei rumori 
antropici associati all’attività commerciale e di parcheggio pubblico vicino (parcheggio veicoli, veicoli 
per approvvigionamento merci, ecc) 
 

Livelli ambientali diurni – sessione del 23 febbraio 2019 

Id 
misura 

Durata della 
misurazione 

Dalle/alle 
Durata 
(mm.ss) 

Livello rumore 
ambientale 

riscontrato Leq 
dB(A) 

L95 dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori 
correttivi da 

applicare 
dB(A) 

Valore 
effettivo Leq 

dB(A) Eventuali note alla 
misurazione 

Finestre 
Aperte 

09.43/10.09 
25.06 49,4 44,1 Non presenti -- 49,4 1 

Finestre 
Chiuse 

10.10/10.35 
25.19 32,3 30,3 Non presenti -- 32,3 1 

1 E’ percepibile il contributo relativo al rumore derivante da gruppo di cogenerazione di gestione della 
società E.ON Srl posta nelle vicinanze dell’attività indagata. I livelli risultano altresì risentire dei rumori 
antropici associati all’attività commerciale e di parcheggio pubblico vicino (parcheggio veicoli, veicoli 
per approvvigionamento merci, ecc) 
 



 
RECKITT BENCKISER ITALIA S.p.a. 

Valutazione di impatto acustico – Legge 447/95 - Integrazioni 
 

Pag 14 di 23 
 

 

Livelli ambientali notturni – sessione del 23 febbraio 2019 

Id 
misura 

Durata della 
misurazione 

Dalle/alle 
Durata 
(mm.ss) 

Livello rumore 
ambientale 

riscontrato Leq 
dB(A) 

L95 dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori 
correttivi da 

applicare 
dB(A) 

Valore 
effettivo Leq 

dB(A) Eventuali note alla 
misurazione 

Finestre 
Aperte 

00.33/01.03 
30.23 44,8 42,4 Non presenti -- 44,8 1 

Finestre 
Chiuse 

01.04/01.29 
25.06 32,1 29,9 Non presenti -- 32,1 1 

1 E’ percepibile il contributo relativo al rumore derivante da gruppo di cogenerazione di gestione della 
società E.ON Srl posta nelle vicinanze dell’attività indagata. I livelli risultano altresì risentire dei rumori 
antropici associati al parcheggio pubblico vicino (parcheggio veicoli, vociferare persone, ecc) 
 

Livelli ambientali notturni – sessione del 24 febbraio 2019 

Id 
misura 

Durata della 
misurazione 

Dalle/alle 
Durata 
(mm.ss) 

Livello rumore 
ambientale 

riscontrato Leq 
dB(A) 

L95 dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori 
correttivi da 

applicare 
dB(A) 

Valore 
effettivo Leq 

dB(A) Eventuali note alla 
misurazione 

Finestre 
Aperte 

00.31/00.56 
25.17 44,7 42,2 Non presenti -- 44,7 1 

Finestre 
Chiuse 

01.00/01.25 
25.03 31,7 29,7 Non presenti -- 31,7 1 

1 E’ percepibile il contributo relativo al rumore derivante da gruppo di cogenerazione di gestione della 
società E.ON Srl posta nelle vicinanze dell’attività indagata. I livelli risultano altresì risentire dei rumori 
antropici associati al parcheggio pubblico vicino (parcheggio veicoli, vociferare persone, ecc) 
 

Rilievo dei livelli residui ed ambientali finalizzati alla verifica del criterio di immissione 

differenziale notturna – sessione del 17 marzo 2019 

Si è proceduto con un’unica misurazione di durata tale da comprendere tutti i vari scenari 

acustici di riferimento come di seguito riportato: 

- l’inizio della misurazione è relativo ai livelli ambientali in condizioni di finestre aperte. 

Era riscontrabile il livello ambientale ovvero il livello caratterizzato dalla presenza sia 

degli impianti di trattamento acque della RECKITT BENCKISER Spa che dal gruppo di 

cogenerazione di gestione della società E.ON Srl. Erano inoltre rilevabili dei contributi 

antropici derivanti dall’area di parcheggio posta nel piazzale sottostante il punto di 

misura (tratto di misura di colore azzurro denominato “Fin aperte ambientale”); 

- il secondo tratto di misura è relativo ai livelli residui in condizione di finestre aperte. La 

misura è stata condotta a seguito dello spegnimento dell’impianto di depurazione delle 

acque della RECKITT BENCKISER Spa. Il livello residuo è quindi associabile ai livelli 

residui caratterizzati dalla presenza dal gruppo di cogenerazione di gestione della 
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società E.ON Srl e da contributi antropici derivanti dall’area di parcheggio posta nel 

piazzale sottostante il punto di misura (tratto di misura di colore verde denominato 

“Fin aperte residuo”); 

- senza interrompere la misurazione si sono chiuse la finestre e pertanto anche 

nell’andamento temporale si notano degli innalzamenti impulsivi da associarsi alla 

chiusura delle finestre. Tali contributi non verranno considerati e verranno esclusi da 

ogni considerazione e sono visibili solo nel primo grafico in quanto illustrativo nel 

complesso dell’intera misura; 

- il proseguo della misura è relativo ai livelli residui in condizione di finestre chiuse. La 

misura è stata condotta mantenendo spento l’impianto di depurazione delle acque 

della RECKITT BENCKISER Spa. Il livello residuo è quindi associabile ai livelli residui 

caratterizzati dalla presenza dal gruppo di cogenerazione di gestione della società E.ON 

Srl e da contributi antropici derivanti dall’area di parcheggio posta nel piazzale 

sottostante il punto di misura (tratto di misura di colore rosso denominato “Fin chiuse 

residuo”); 

- la parte finale della misura è relativa al livello ambientale in condizioni di finestre 

chiuse. Era riscontrabile il livello ambientale ovvero il livello caratterizzato dalla 

presenza sia degli impianti di trattamento acque della RECKITT BENCKISER Spa che dal 

gruppo di cogenerazione di gestione della società E.ON Srl. Erano inoltre rilevabili dei 

contributi antropici derivanti dall’area di parcheggio posta nel piazzale sottostante il 

punto di misura (tratto di misura di colore viola denominato “Fin chiuse ambientale”) 

 

Nella tabella seguente si riportano i livelli associabili alle diverse condizioni di misura: 

 

Nell’ambito dei vari tratti non si sono riscontrati eventi di natura impulsiva e/o tonale. 
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ANALISI COMPARATIVA DEI VALORI LIMITE SUL 
PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE ASSOLUTI 

Il valore limite di immissione è il valore di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno (contributo quindi sia della 

ditta in analisi che del contesto acustico di riferimento). Il livello di immissione deve essere 

confrontato con i valori limite di immissione riferiti all’intero periodo di riferimento. Secondo 

quanto indicato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite devono essere rispettati in 

corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità e quindi, nel caso in esame, 

nel locale ricettore. 

Tutte le attività aziendali vengono effettuate in modo sostanzialmente simile lungo l’interno 

periodo di riferimento diurno (06.00-22.00) pertanto per identificare i livelli di immissione 

assoluta non è necessario effettuare alcuna integrazione sul periodo diurno ma questi 

coincidono con i livelli ambientali rilevati di seguito riportati: 

 

Confronto rispetto alla sessione del 22 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello 
immissione 

assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
49,2 49,2 classe III: limite 60,0 CONFORME 

 

Confronto rispetto alla sessione del 23 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello 
immissione 

assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
49,4 49,4 classe III: limite 60,0 CONFORME 
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VERIFICA DEI LIVELLI DI EMISSIONE ASSOLUTI 

Il valore limite di emissione è il valore di rumore che può essere emesso dalla sola specifica 

sorgente sonora in analisi (quindi dalle attività della ditta). Esso deve essere confrontato con i 

valori limite di emissione riferiti all’intero periodo di riferimento. Secondo quanto indicato dal 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite devono essere rispettati in corrispondenza dei luoghi 

o spazi utilizzati da persone o comunità e quindi, nel caso in esame, nel locale ricettore. 

Come descritto nei commenti riportati al capitolo “esito delle misurazioni”, in numerose 

misure risultata presente l’incidenza del contesto acustico dell’area di riferimento. Non 

essendo previsti momenti di non funzionamento dell’impianto di trattamento non è stato 

possibile acquisire dei livelli residui in assenza del funzionamento di questo. Considerando 

tuttavia che il rumore associabile all’impianto di trattamento della RECKITT BENCKISER ITALIA 

S.p.a. (ed anche al gruppo di cogenerazione di gestione della società E.ON Srl) è caratterizzato 

da una certa stazionarietà si ritiene che il valore sul percentile 95 sia sufficientemente 

rappresentativo del livello senza le incidenze dettate dalle attività antropiche dell’area di 

riferimento (accesso al supermercato, carico scarico merci, ecc) Tutte le attività aziendali 

vengono effettuate in modo sostanzialmente simile lungo l’interno periodo di riferimento 

diurno (06.00-22.00) pertanto per identificare i livelli di emissione assoluta non è necessario 

effettuare alcuna integrazione sul periodo diurno ma questi coincidono con i livelli ambientali 

rilevati di seguito riportati: 

 

Confronto rispetto alla sessione del 22 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello emissione 
assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
46,7 46,7 classe III: limite 55,0 CONFORME 

 

Confronto rispetto alla sessione del 23 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello emissione 
assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
44,1 44,1 classe III: limite 55,0 CONFORME 
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VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE 

Le misurazioni condotte all’interno dei locali ricettori hanno evidenziale livelli ambientali 

inferiori ai 50 dB(A) a finestre aperte e livelli ambientali inferiori ai 35 dB(A) a finestre chiuse. 

Da ciò, secondo quanto definito dall’articolo 4 del D.P.C.M. 14.11.97, la verifica del livello di 

immissione differenziale non si applica in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile. 
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ANALISI COMPARATIVA DEI VALORI LIMITE SUL 
PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO 

 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE ASSOLUTI 

Il valore limite di immissione è il valore di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno (contributo quindi sia della 

ditta in analisi che del contesto acustico di riferimento). Il livello di immissione deve essere 

confrontato con i valori limite di immissione riferiti all’intero periodo di riferimento. Secondo 

quanto indicato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite devono essere rispettati in 

corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità e quindi, nel caso in esame, 

nel locale ricettore. 

Tutte le attività aziendali vengono effettuate in modo sostanzialmente simile lungo l’interno 

periodo di riferimento notturno (22.00-06.00) pertanto per identificare i livelli di immissione 

assoluta non è necessario effettuare alcuna integrazione sul periodo notturno ma questi 

coincidono con i livelli ambientali rilevati di seguito riportati: 

 

Confronto rispetto alla sessione del 23 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello 
immissione 

assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
44,8 44,8 classe III: limite 50,0 CONFORME 

 

Confronto rispetto alla sessione del 24 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello 
immissione 

assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
44,7 44,7 classe III: limite 50,0 CONFORME 
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VERIFICA DEI LIVELLI DI EMISSIONE ASSOLUTI 

Il valore limite di emissione è il valore di rumore che può essere emesso dalla sola specifica 

sorgente sonora in analisi (quindi dalle attività della ditta). Esso deve essere confrontato con i 

valori limite di emissione riferiti all’intero periodo di riferimento. Secondo quanto indicato dal 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite devono essere rispettati in corrispondenza dei luoghi 

o spazi utilizzati da persone o comunità e quindi, nel caso in esame, nel locale ricettore. 

Come descritto nei commenti riportati al capitolo “esito delle misurazioni”, in numerose 

misure risultata presente l’incidenza del contesto acustico dell’area di riferimento. Non 

essendo previsti momenti di non funzionamento dell’impianto di trattamento non è stato 

possibile acquisire dei livelli residui in assenza del funzionamento di questo. Considerando 

tuttavia che il rumore associabile all’impianto di trattamento della RECKITT BENCKISER ITALIA 

S.p.a. (ed anche al gruppo di cogenerazione di gestione della società E.ON Srl) è caratterizzato 

da una certa stazionarietà si ritiene che il valore sul percentile 95 sia sufficientemente 

rappresentativo del livello senza le incidenze dettate dalle attività antropiche dell’area di 

riferimento (parcheggio, vociferare, ecc). Tutte le attività aziendali vengono effettuate in 

modo sostanzialmente simile lungo l’interno periodo di riferimento notturno (22.00-06.00) 

pertanto per identificare i livelli di emissione assoluta non è necessario effettuare alcuna 

integrazione sul periodo notturno ma questi coincidono con i livelli ambientali rilevati di 

seguito riportati: 

 

Confronto rispetto alla sessione del 23 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello emissione 
assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
42,4 42,4 classe III: limite 45,0 CONFORME 

 

Confronto rispetto alla sessione del 24 febbraio 2019 

Id punto 
Livello rumore 

ambientale 
riscontrato Leq 

dB(A) su TM 

Livello emissione 
assoluto Leq 
dB(A) su TR 

CLASSE ACUSTICA - Valore limite di 
immissione dB(A) Esito 

Interno locali 
ricettori nord 

finestre aperte 
42,2 42,2 classe III: limite 45,0 CONFORME 
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VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE 

Il valore di immissione differenziale rappresenta l’incremento del livello riscontrabile 

all’interno dell’ambiente disturbato all’attivarsi della sorgente sonora indagata, nel caso di 

specie rappresentata dall’impianto di trattamento acque della RECKITT BENCKISER Spa. 

Come in precedenza descritto si sono potuti forzare dei limitati momenti di disattivazione 

straordinaria dell’impianto di trattamento allo scopo di verificarne il livello di immissione 

differenziale. 

Nella tabella seguente si riporta quanto verificato nella sessione di misura appositamente 

predisposta per la verifica del livello differenziale in data 17 marzo 2019. 

 

Id punto Livello ambientale 
(La) Leq dB(A) su TM 

Livello residuo (Lr) 
Leq dB(A) su TM 

Livello differenziale 
(La – Lr) 

dB(A)  

Valore limite di 
immissione 

differenziale dB(A) 
Esito 

Interno locali ricettori 
nord 

finestre aperte 
44,6 41,9 2,7 3,0 CONFORME 

Interno locali ricettori 
nord 

finestre chiuse 
32,0 32,2 0,0 3,0 CONFORME 

 

Come anche verificabile nell’andamento temporale della misurazione si evidenziano dei 

momenti in cui si hanno degli innalzamenti del livello per brevissimi periodi. Questi 

innalzamenti sono dovuti a qualche attività antropica (vociferare, schiamazzi, ecc.) o di 

autoveicoli presenti nel parcheggio pubblico posto nel piazzale posto sotto al punto di misura.  

Considerando tuttavia che il rumore associabile all’impianto di trattamento della RECKITT 

BENCKISER ITALIA S.p.a. (ed anche al gruppo di cogenerazione di gestione della società E.ON 

Srl) è caratterizzato da una certa stazionarietà si ritiene che il valore sul percentile 95 sia 

sufficientemente rappresentativo del livello senza le incidenze dettate dalle attività antropiche 

dell’area di riferimento (parcheggio, vociferare, ecc) 

Riportando la verifica del differenziali sui livelli percentili 95 si ottiene quanto segue 
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Id punto Livello ambientale 
(La) Leq dB(A) su TM 

Livello residuo (Lr) 
Leq dB(A) su TM 

Livello differenziale 
(La – Lr) 

dB(A)  

Valore limite di 
immissione 

differenziale dB(A) 
Esito 

Interno locali ricettori 
nord 

finestre aperte 
43,2 41,0 2,2 3,0 CONFORME 

Interno locali ricettori 
nord 

finestre chiuse 
30,0 29,9 0,0 3,0 CONFORME 

 

Tale condizione evidenzia con ancor maggior margine di sicurezza la conformità del valore 

limite di immissione differenziale. 
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CONCLUSIONI 
 

 

Dalle valutazioni effettuate si conclude che nella situazione rilevata presso il punto di indagine: 

- le immissioni acustiche assolute diurne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

- le immissioni acustiche assolute notturne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

- le emissioni acustiche assolute diurne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

- le emissioni acustiche assolute notturne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

- le immissioni acustiche differenziali diurne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

- le immissioni acustiche differenziali notturne risultano conformi ai valori limite 

attualmente vigenti. 

 

Documentazione allegata 

- Dichiarazione del Legale Rappresentante relativa alla normale condizione di 

funzionamento delle attrezzature e degli impianti durante le misurazioni dei livelli 

ambientali. 

- Andamento temporale dei livelli sonori acquisiti 

- Certificati di taratura della catena fonometrica utilizzata per i rilievi 

- Attestato di riconoscimento della figura di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

 

Mira, 01.04.2019 
 
        Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

   Per. Ind. Mazzero Nicola  
 





ANDAMENTO TEMPORALE DELLE MISURAZIONI 

Livello ambientale diurno venerdì 22 febbraio 2019 – FINESTRE APERTE 

 

  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB22/02/19 11:19:52:800 49,2 0h25m02s900 81,0
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Livello ambientale diurno venerdì 22 febbraio 2019 – FINESTRE CHIUSE 

 

 
  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB22/02/19 10:21:47:000 34,0 0h25m02s000 65,7
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Livello ambientale diurno sabato 23 febbraio 2019 – FINESTRE APERTE 

 

 
  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB23/02/19 09:43:56:000 49,4 0h25m06s700 81,2
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#462 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 51.8
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Livello ambientale diurno sabato 23 febbraio 2019 – FINESTRE CHIUSE 

 

 
  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB23/02/19 10:35:33:100 32,3 0h25m19s200 64,1
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Livello ambientale notturno sabato 23 febbraio 2019 – FINESTRE APERTE 

 

 
  

#462    Leq 200ms  A   dB SEL dB23/02/19 01:03:36:200 44,8 0h30m23s400 77,4
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Livello ambientale notturno sabato 23 febbraio 2019 – FINESTRE CHIUSE 

 

 
  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB23/02/19 01:04:34:000 32,1 0h25m06s400 63,8
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0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k



Livello ambientale notturno domenica 24 febbraio 2019 – FINESTRE APERTE 

  

 

  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB24/02/19 00:56:35:600 44,7 0h25m17s700 76,5
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Livello ambientale notturno domenica 24 febbraio 2019 – FINESTRE CHIUSE 

 

 
  

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB24/02/19 01:00:24:000 31,7 0h25m03s100 63,5
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Livello residuo 

 
Andamento temporale completo della misurazione con presenza anche tratto chiusura finestre (evidenziato) 

 

 
Andamento temporale della misurazione con esclusione chiusura finestre ed evidenza delle diverse condizioni di rilievo 

#462    Leq 300ms  A   dB SEL dB17/03/19 00:06:52:000 41,4 0h38m12s300 75,0
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#462    Leq 300ms  A  Sorgente :Fin aperte ambientale   dB SEL dB17/03/19 00:45:04:000 44,6 0h38m12s300 73,2
#462    Leq 300ms  A  Sorgente :Fin aperte residuo   dB SEL dB17/03/19 00:45:04:000 41,9 0h38m12s300 68,2
#462    Leq 300ms  A  Sorgente :Fin chiuse residuo   dB SEL dB17/03/19 00:45:04:000 32,2 0h38m12s300 57,6
#462    Leq 300ms  A  Sorgente :Fin chiuse ambientale   dB SEL dB17/03/19 00:45:04:000 32,0 0h38m12s300 60,8
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